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XXXII Settimane Musicali al Teatro Olimpico 2023
Prima il silenzio, poi il suono, o la parola.
Vicenza 21 aprile – 11 giugno 2023

Speciale appuntamento di teatro “con” musica per il festival delle Settimane Musicali al Teatro Olimpico. Domenica 28 maggio va in scena lo spettacolo Una visita a Beethoven, basato sul racconto scritto da Richard Wagner in giovane età. Protagonisti l’attore 
Paolo Kessisoglu, Sonig Tchakerian al violino e Leonora Armellini al pianoforte. 

Il cammino delle Settimane Musicali al Teatro Olimpico nel pluralismo dell’espressione artistica prosegue domenica 28 maggio con un evento che vede la musica da camera incontrare il teatro e il racconto. In programma è Una visita a Beethoven, spettacolo dalla scrittura profonda e delicata che coinvolge lo spettatore in un emozionante viaggio nella vivace atmosfera del tempo, tra i sentimenti e l’altissima creatività dei suoi protagonisti. 

In scena tre illustri artisti: l’attore Paolo Kessisoglu, Sonig Tchakerian al violino e Leonora Armellini al pianoforte. 

Lo spettacolo è basato sull’omonimo racconto giovanile, scritto nel 1840, di Richard Wagner, testo in cui il futuro autore del Ring immagina il suo avventuroso viaggio per incontrare Ludwig van Beethoven. Nel raccontare il vero e proprio pellegrinaggio, come dice anche la parola tedesca Pilgerfahrt presente nel titolo originale, di un giovane compositore tedesco al sommo musicista che ha appena finito di comporre la Nona Sinfonia, Wagner da un lato delinea una vena grottesca e quasi comica nella figura di un pomposo inglese, impiccione e invadente, che vuole giungere fino a Beethoven per ottenere un giudizio sulle sue modeste composizioni, dall’altro descrive per sommi capi – quando fa parlare Beethoven - quella che diventerà la teoria alla base della sua rivoluzionaria drammaturgia musicale. 

Nello spettacolo la narrazione è intercalata e accompagnata da interventi musicali con celebri pagine per violino e pianoforte di Beethoven (compresi movimenti dalle Sonate Primavera e a Kreutzer) e pagine cameristiche poco conosciute di Wagner, originariamente per solo pianoforte, qui proposte anche con il violino, cui verrà affidata la cantabile vena melodica che attraversa partiture non a caso definite “Lieder senza parole”, alla maniera di Mendelssohn.

Così scrive il giovane Richard Wagner nella sua novella Un pellegrinaggio da Beethoven:
“… solo ricordo che una sera intesi per la prima volta una sinfonia di Beethoven, che in seguito a ciò fui preso dalla febbre, che caddi ammalato, e che, quando fui nuovamente guarito, ero diventato musicista. Ed a questa circostanza si deve probabilmente che, se anche col tempo imparai a conoscere altra musica bella, pure ho sempre amato, venerato, adorato Beethoven sopra ogni altra cosa del mondo.” 
“Quando ho letto la novella - commenta Sonig Tchakerian - mi sono molto divertita per il racconto, ricco di spunti di riflessione e di ironia. Subito l'ho immaginato sul palcoscenico del Teatro Olimpico per le Settimane Musicali. E Paolo Kessisoglu, già ospite del Festival e straordinario attore, colto ed istrionico, mi è sembrato l'artista ideale per questo progetto. Uno spettacolo dedicato agli appassionati di prosa e di musica. Vi aspettiamo a Vicenza per una serata in cui il suono e la parola si tengono per mano, in cui Wagner e Beethoven ci raccontano un po' di loro e di noi. E ci ricordano infine quanto sia importante per ciascuno di noi l'incontro con il silenzio, il suono o la parola”.


Le Settimane Musicali al Teatro Olimpico si avvalgono della collaborazione di enti istituzionali quali l’Assessorato alla Cultura del Comune di Vicenza, la Regione del Veneto e il MIC-Ministero della Cultura.

Anche quest’anno le Settimane Musicali al Teatro Olimpico confermano la plurale vocazione del Festival e le molteplici collaborazioni con realtà istituzionali e associative. Proficue collaborazioni a livello artistico sono in atto con il Conservatorio Arrigo Pedrollo di Vicenza per il Premio Brunelli e il Mu.Vi e con l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, con un concerto nell'ambito del Progetto Giovani, dedicato a rotazione al miglior allievo dei corsi di perfezionamento di canto barocco, violino, violoncello e pianoforte e con il brano commissionato dal Festival nell’ambito della classe di composizione e in prima esecuzione al Premio Brunelli.

Media partner Il Giornale di Vicenza.

Il Festival Settimane Musicali al Teatro Olimpico è reso possibile grazie alla generosa e sensibile collaborazione di istituti di credito e realtà imprenditoriali vicentine che hanno instaurato con la manifestazione un rapporto di vera e propria partnership. Un pool di aziende, ognuna leader nel proprio settore, che esprimono al meglio l’eccellenza del mondo produttivo veneto anche nel loro prezioso sostegno alla cultura. www.settimanemusicali.eu


Profili

Paolo Kessisoglu attore
Nato a Genova e originario dell'Armenia, classe 1969, è attore, conduttore televisivo, doppiatore e musicista. Diplomato alla scuola del Teatro Stabile di Genova, poliedrico e versatile negli anni è stato autore e protagonista di spettacoli teatrali, ha recitato in diverse pellicole di successo e ha condotto, in coppia con Luca Bizzarri, numerosi programmi TV, da Le Iene a Mtv Trip, da Scherzi a parte a Quelli che il Calcio passando per il festival di Sanremo e la sit com Camera Cafè.
Appassionato di musica, cinema, arte e sport, nel tempo libero si dedica alla bicicletta e alla chitarra.

Sonig Tchakerian violino
Violinista di origine armena, vive l’infanzia ad Aleppo, dove inizia a suonare il violino con il padre, appassionato musicista. In Italia studia con grandi maestri diversissimi tra loro come Guglielmo, Accardo, Gulli e Milstein. Vincitrice di premi internazionali al Paganini di Genova, all’ARD di Monaco di Baviera e al Gui di Firenze, ha suonato con la Royal Philharmonic di Londra, la Bayerischer Rundfunk di Monaco, la Verdi di Milano, I Pomeriggi Musicali, San Carlo di Napoli, Arena di Verona, Solisti Veneti, Orchestra di Padova e del Veneto, con direttori quali Bellugi, Gatti, Janigro, Oren, Rustoni, Scimone, Tchakarov. La discografia comprende i Concerti di Mozart (Universal Classics & Jazz), le Sonate e Partite per violino solo di Bach (Decca), le Sonate 0p. 23, 24 e 47 di Beethoven (Deutsche Grammophon Beethoven Collection), i Capricci op. 1 di Paganini (Arts), il Concerto di Barber e la Serenata di Bernstein (Amadeus), Seasons and Mid Seasons di Vivaldi (Decca), i Concerti di Haydn (Arts), il Concerto n. 5 di Vieuxtemps e il Rondo capriccioso di Saint-Saens (Audiophile Sound), l’integrale per violino e pianoforte di Ravel (AS Disc), l’integrale dei trii di Beethoven, Schumann e Schubert. 
Alle Settimane Musicali al Teatro Olimpico di Vicenza, festival di cui è direttore artistico dal 2019, crea esperienze intense e coraggiose con musica classica, danza, elettronica, jazz, poesia, prosa, testi sacri, prime esecuzioni, incontri alla riscoperta delle origini armene. Hanno scritto per lei Ambrosini, Bacalov, Boccadoro, Campogrande, Dall’Ongaro, Mansurian, Mosca, Perocco, Sollima. 
È docente di violino ai corsi di Alta Formazione dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia di Roma. 

 Leonora Armellini pianoforte
Vincitrice del Quinto Premio al XVIII Concorso Pianistico Internazionale “F. Chopin” di Varsavia e prima donna italiana ad aver scalato le vette della competizione considerata come il vertice del pianismo mondiale, è stata una giovanissima vincitrice del “Premio Janina Nawrocka” per la “straordinaria musicalità e la bellezza del suono” già nell’edizione del 2010. Leonora Armellini (1992) si esibisce come solista, camerista e a fianco di numerose orchestre in prestigiose sale in tutto il mondo (Carnegie Hall di New York, Teatro Mariinsky di San Pietroburgo, Salle Cortot di Parigi, Filarmonica di Varsavia, Teatro La Fenice di Venezia, e in tutta Europa, Cina, Corea del Sud, Giappone). Nel gennaio 2023 ha debuttato con la Israel Philharmonic Orchestra di Tel Aviv sotto la direzione di Andrea Battistoni. Intrapreso lo studio del pianoforte a quattro anni con Laura Palmieri, si diploma a dodici con il massimo dei voti, lode e menzione. Vince il “Premio Venezia” (2005) e prosegue con Sergio Perticaroli presso l’Accademia di S. Cecilia di Roma, diplomandosi con lode e diventando la più giovane diplomata dell’istituzione (2009). Nella stessa prestigiosa istituzione, ha conseguito il diploma di musica da camera con Carlo Fabiano. Dopo gli studi con Lilya Zilberstein ad Amburgo, si perfeziona con Boris Petrushansky all’Accademia di Imola. Nel 2014 pubblica con Matteo Rampin il libro di divulgazione musicale “Mozart era un figo, Bach ancora di più” (Salani). È docente di Pianoforte principale presso il Conservatorio A. Buzzolla di Adria (RO).

Domenica 28 maggio
Teatro Olimpico ore 20.45
Una visita a Beethoven (1840) racconto di Richard Wagner
Musiche di Ludwig van Beethoven
Paolo Kessisoglu attore Sonig Tchakerian violino Leonora Armellini pianoforte
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